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(Nostra cùrrispundenza ptìLriiGol^^eJ-
'"' Eoma, 6. 

La resipiscenza Eon è mai un 

alla gioventìi studiosa, son troppi 
e troppo pedantesclii. L'ultimo poi, 
opera del Bonghi, e la .qùint* es
senza della pecTanteria, ed una ne
gazione assoluta ' della libertà di 
insegnamento. 

Fu il Bonghf 

qui, e come esso noa disponga ormai 
più che d' una minoranza relativameii-

. ; , 1 

te piccola. ' . .= 
Non diciamo con ciò che I ammini-

, L'inclemenza della stagione per dano o nell'una manierab.neU'alfr 
cui alle torrenziali e disastrose questi provve4i||ientidipubblicau-
pioggié dèlia primavera subeffrS- tilità — un beneficio grande Ìl sen-

., ., ... , . . . . irono due lunghi mesi di^jolè co- tirebbe indubbiamente, senza alcun.' 
strazione.cN,^madu8cnre^daques^ 

,, ^ -elezioni sarà quale i princiliìi assolu-; ': ;.,, .̂  .? ? -. ^ .•'•^. . ., ; ,^,#H', 
presento e fece . _ . , . J* . .j '^ ..f ^ . - z a sai raccolto del gran turco, spe^ scotismrato un pencolo dv cui o 

danno, e talvolta diviene un me- votare la legge, per cuFnessunof ^ ^̂ I . ouimeiue i.oeiau «^'v~cìalmente tielle nostre province 
r i t c i i può quindi .esaer Risposti pu6 d a ^ eSSràl una università | | - ^ ; V ! ^ « f-- - " ^ P ^ ™ - ^ " ^ T : O h i > . i che a p p u i t ì a nolil 

se non facendosi iscrivere ai corsi: "®' '*''="°* » » i r •-. u J- I1>.L 
e frequentandoli. Dimodoché è » . Osserviamo soltanto - e c i « v r à contadino non vive che di,polenta, 

a perdoìiare al uiiniistro Perez la 
sua scappata ultitìim relativamente 
ai seminarii, se è vero che rabbia tato lo studiare il dirittOi.la mate- senza dubbio un grande, e lungo se-1 comprende .la gravezza di questa 
in qualche modo riparata. matìca, la meccanica ecc., fuorché guito di corisegueoze politiche — che i sciagura. 

lìf qualche riparazione ci dev^,, .nelle università dove Vinsegua^r^^^sJipvanni Nicotera èia ^Napoli'un'u^ L' iilVérnb troverà dibattentìèi 
^n^t^ L^i^f<\ H a v u ù i ' A Ì Ì A Ì P K Ò GÌ c a it-PfìnìalA l o / l o t i i r i d i l a n^ntf Ar l rh ? l i ; «^^ fi„:i^ «. ' --. T. a •̂" i t i ' /^. •_: _ i iv - -. #ÌfeV -* ' # ^ # essere, stata davvero, poiché, sksa ufficiale le detta dalla cattedra. S i i mo finito come io è allh';Oamera, e ' nelle spire delFf più cru 

d'alcuni ministn, ohe quaudo lesT potrà^nche avere appreso meglio \ come io è innanzi al paese --. il qu ' ' ^^^^^ ria migliaia di famìglie, 
raise-

e il con aero néf^iritto il comMii,icato che, di^quelU. che sì iscrivono, conosce- i ^on eli ha nm-donato e non sii oer- . v - " -r^ ^ " 'i u - . 
^ - ' . ^ '#^°^V8;' *ia pei acri aio e non^gii per tadmo pacifico ch£avrebbe Vissuto 

manòarcno di farne le alte mera- e da acquistare famaéùropea, ma j „:; , . ,. . , 

gnuno comprende riii^^jieiìza e: 
ìa serietà. Vfi;: 

Non ignoriamo le mólte-e'gravi 
ragioni colie quali si può com „̂ 
teré la nostra proposta. Noi 
non. l'abbiamo fatta colia speranza 
che venga accolta, ma bensì con la 
lusiriga di vedeirìa,almeno discussa. 

d 

recava l'inaspettata notizia, non re le materie al,,p,^i|tg.4a^sci:iverne^^^^^^ 
'sm^-

era mal più i suoi recenttevolta- il 0 
\ 

vìgile, e qualcuno, mi si assicura, 
le manifestò anche al mii|istro stes
so, il quàie pare si sia riveduto,, 
principalmente dopo aver letto le 
censyiie delia stessa''Oj^mione. 

Intatti, diventava singolare ìa si-, 
tuazioue fatta alla„gioventyaìcaiu 
confrontov4i.quella che avrebbero 
avuto 1 seminarisù. 

Oggi, il giovane secolare non 
è amiji€|s^o ai ginnasio, senza' la 
licenza delle' classi elementari ; non 

è vietato dare T esame ; ^prendere 
la laurea. .Insomma,.-è ucqiso IMn-
segna^ipto privato ,non solo, , ma j 
djstruito"anche.il,sentimento e la 
passione per, io studio. ' \ 

Ora, se il Perez, che è tanto sol- | 

B j H B-ĵ ^*j:m hjJ7j Jmariviiniwìjiinfc^ " 1 a^wvtf *^.'-jr*i i. 'nnii iMi»i ^ 
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-.onesto e tranquillo,-potrebbe forse' 
: ! r i d ù r la mar̂ ^^ î̂ ^d arma di sac-;| - ^ = o 
n ^^^ggh e prefferire^^i^pericoli^ dètìm^^g^ q^aìi-sarebbero gli iSff l ì 
1 Mt'O e dell assassmoo ij pane d e l ^ t ì i d . , t r nel go^eVno'sulIè rifbrtòe ^ 
[carcere, all'orrìbile problema del domicìlio coatto: \ %" j 

I : L* on.or. ministro dell'interno vuole ̂  Chi vòglia av^pe^un'idéa'deli'au- : come mangiare al doinani. 

- i ! • .L 

che modesta, agli insegnanti ed a- JPPU^tq u^^^ocumentP .pbe 
- • - . ' cp. . w , benissimo servire a,ciò. , può fare sU'esami di liceo, se noir gli Studenti, secóìati. - ^ ^ «^"^ssiino g^i^vire â  q^. . 

si è u r e m i t i v a u ^ t e preséfit^tO' Levi prima tutti^i^^ceppi che si N o i , ^ n lo commentiam 

agglomerati in cinque 6 
vivendo col pochissimo' 

per subire • l'esame della licenza oppongono al lìbero insegnamento, 
ginnasiale; non può presentarsi ; ed alla libertà .di dare esami, poi 

«^yrnhiversità senza avere l'atte- si potrà avviare Una profìcua di-

i;!'!-- . . h 

Gazzetta di Venezia 
i 1. • 

stato della iicenzànceaie, e. non'j scussione. ^ ,^ 
6 fare uu solo esame tìrnversi-j ^ Che se volesse fare .ppera radi-

Sìo, senza essere i^ÌttQftx;orsi,v cale ed energica, e jm:fv^ederè^i:ii 

BEPÀZIONE; 
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abbozzato appeha,ènelìasuarèa!tà; ^"^^^^^^^^ 
ì- .^ . r '. . , fiUJsei locaUta 
i ancor più triste.leitremendo. j ..; >«p^ .,,,^ ,„ . .v, 
' >îv n , -^mM^^^m.:.•-•,. •:mm\^.'': :L1 che passa lorolu"l3overno, neUoziQ piùtŜ K ì: iJi ironte a Questo stato di cose* "̂  . î f̂ fw ^. :Vv ; ; \ . . :* 
f ^ ., f . ^ . ^ " / ^ ^ ^ J S - .;"sP ^vergognoso e,,<^BWaat9^ e ,c^ tutti, 
j urge trovare li .nmedio^'^opportuno • ""'.^ ..-̂ '̂ ^ '̂-S;- • - : Ì ' ^ , ; ^ , - A ' 
[che valga a salvare ùrt* intiera ré-

.HI 
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gione ' I . 
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P r ^ S p o r e ; 
Venezia, 18 luglio 1879. ^j^ Contro la 'quale se ^ 

. r j u^t.y.- r •' ,•-

Xsìobbietterà fórse . ^ ' 

ci 
cohgi Urano i 
civiltà, tód-

d assèrinata-

^ = ' 1 

I I Eiezioni dì Napoli 

Alle 5 e mezz;o pomeridiane di rair-
tedi era compiuto lo scrutinio dei voti 
in 62 Frazioni elettorali. 

Ne .mancavano ancora 6. 

• r 

emendata: ma è questa là ÌQgge-^%^t\/dovunque,e comunque ahha^ 
che vige per tutti i cittadini, e che, i compito i progni siu4ih 
buono 0 malgrado/bisogna subire I Faccia una logge simde, che ab-
in tutte le sue conseguenze. ì bracci se vuole anche i ser^^^ari-

Quale posizione si fàè^M iavecéIsti, ed allora avrà preso uii prov
ai seminaristi, se la misura del vedimento liberale, non solo, ma 
Perez avesse avuto effetto ? avrà fatto anche un pò di giuiSti-
- Essi avrebbero potuto presen-lzi^ scolastica, 

tarsi agli esami ih ogni istituto 
pubblico, senza formalità alcuna, 
e sèlza una sola delle garanzie 
dàlia legge domandate. 

Dimodoché, (per gii allievi dei 
SeWinarii ci sarebbe la più ampia 
è sconiinàta libertà d'insegnamen
to : peî  i cittadini la più vessato
ria delle? ]imitazÌQii.ii. 1 semhiaristì 
u^/'ebbero: avuto ii massimo delle 
concessioni possibili; gli. altri non 
avrebbero avi||i^ che invidìarìi. ^ 

Questo solo Mto, 'diverrebbe già 
dì^per se un incentivo alla giovè-
tù di entrare n\ seminario. 'La4i^ 
versità delie condizioni sarebbe Wfe 
che tutti gli studenti,.© per i o me-

^̂,1.10 la maggior parte,, prendereb-
^'6ero questa via al semplice scopo,di 

abbreviare la carriera degli stuai! 
^,;;Èd è vero che, entrando in se-
Sihario con Questo intento, molti 
ne uscirebbero presto, ma è an
che vero che molti, 1: quali non vi j 
sarebbero andati, vi andrebbero, e 
fórse yi« rìmarrebbèrò/'àdescati e 
corrotti dalle lusinghe e dall'inse
gnamento del prete. . i 

Questa spinta alla gioventù non 
pare il massimo della; sapienza 
governativa. Se v ' è bisogno ..di 

tori délpartito liberale moderalo, sil^f"T.^'-\^--'>'^^*s^TO^^^ 
àuìndì io La preglierei di vòlèÀniìci^l costretti a subire tutte le sciagure. 

j che le sono compagne. : ; ^ > 
Chiunque ha letto uh libro qual-> 

voti 
:m 

1 1 

» 

' ' » • • 

» 

» 
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1239 
ii256 
2210 
2211 
2262 
2602 
6064 
6259 
6467 

Iella proprio spingere fra le mura 
del sTOUmi'it' hnn è opera degna 
nò del primo, nò dei secondo mi
nistero Cifoli. 

Si può ammettere invece che la 
questpie meriti d'essere attenta-

: metóCstudiata. 

La 62 Frazioni; in cui il compuLo, 
dei voti è terminato, danno, pei se
guenti nove candidati, il risultalo'se
guente: 

Bovio 
Maixiano 
Barbatelli-
Zainy 

,; Trincherà 
> Afan de Rìvera 
Forino 

• fm;/:;::,: 
Alianelh 

Risulta Uà Quéste cifre: 
Ohe i candidati delle 5 associazioni 

(esempio Aliaiiellì) h^Mio già oltre
passato ì 60(̂ 0 voti; ; . 

Che quelli-,esclusivi del ,duca di S. 
Donato (es. Bovio) hanno riportato fì-^ 
nói:»: più Ui 120Q votì^ 

E che là differènza: fra quésti can
didati e quèli» comuni anche all'altro, 
gruppo dell'Associazione del Progres
so (ea. Barbatelli) non è ancora di 1000 
voti — ciò che rappaesenta la forza 
dei progressisti dtìir evoluzione, comt̂ . 
dico ii PungQlOy.Q àeì nicolerini come 
diciamo più^chiuramente noi, 

Questo risultato dimostra tiome il 
partito niooLeriiio ubbìa perduta a Na-

dicare : 
Se ritenga opportuna una 

lotta per sostituire un can-
• . ' , - . . • . 

didato del nostro partito al 
deputato Vare ; 

ed m caso affermativo quale 
repulì più opportuno fra i 
vani candidati seguenti: 

ex-depuiato ISandrl 
ex-deputato Gollotta 
CO. Angelo Papadopoli 
avv. Marcò Dienà 
avv, G. F- Cattarìei 
co. Dante Sérego degli AlUghieri 
co. Gm^eppe Valmaràna 

I ] p -

co. Roberto Boldit. 
comandante Canooaro • 

i mez ì̂,̂ ,̂gU ,|̂ pìtam0ij|-Upl .4^1?»)^-
l pQ00hsÌnM:à^ì\^Mxz atà' pessî fitiâ tsoii-̂  
lyivenza, e di 'or|£snizèàî éi 'W%sSociàî ^ 
zioni di malfftttói^qiiRnìlo w à n k ^ 

Pra l*pnor, Villa yupj^sinveotì tèn? 
tare di >-4iscipUnarli, avviarh ài lavo-
roie quindi al ravvedimento éa alia 
riabilitazione sociale.' r^mm 

A tale scopo posie glî jOCcSìi p j r»-
soSa di C^ianniitri al sud ^oir isola 
délGìgìio e di Monte Argentano, nel? 
r arcipelago toscano. Quest' isola sa-

I -

.mtv^y sivòglia di storia avrà veduto che' sarebbecaf^i^^e^Icpnten &)(}^ 
Ji c;5|i||gnoo rilassato 0 stoltamen-'' ^indivìdui sceÌtiiSiif^i^|ericolosi dei 
te s e w o delle autorità f i i ' ^ ^ i l o -4000' condannati sa dowiioiUo cpatto. 

[che rese il male ancor più grand© 5vi sarebbero collocati cojnoe in una 
scolonia agricola, otìBlìgatì al lavoro, 
ma godendone sn parte x frutti. 

- t - u 

e,assieme alla natura congiurò ali 
danni dell'umanità sofferente. 

I 

r 
) 

m 

ex-deputato Massari 
ex'deputato Brogliò 
ex-deputato Casalini* ]. / 
Basterà eh' Ella a ^ a la bontà di 

apporre un si od un no ajla prima 
domanda e di segnare < con un astori-
fèo il'candidato che: preferisse. 

Scusi della libertà che mi son preso 
di disturbarla pur di avere una guidai 

Noi non abbiamo la pretensione. 
^che la, nostra, pai'ola, sebbene u-
J nicaménté isjpilràta allà^^yerita e 

Sfairalietto per là patria e per le 
classi diseredate, sia accolta ed a-

iscoltàta; ma non esitiamo a' dire 
ciò che secondò noi potrebbe im-
pédire,, se non in tutto, per certo 

1 in gran' parte la sventura della 
i . . ^ . ' ' ' L 

carestia, 
; (biacche a-il' estero, migiiori COJIT 

dizioni metereólòsìche barino con
cesso si facciano dei buoni raccolti,: 
ed bà ' coh^inciaio diggia nei, npstri 
paesi ràniportazione dei grani, non 
sarebbe opportuno che ciò che ser-

1 n>BB- i /b iHi l ^rr 

sulle vere intenzioni della parte ben, virebl^^^l tanta, speculatone ad 
pensante degli elettori del U Collegio, un privato divenisse un mezzo dì 
e mi creda ' ! soccorso ai bisognosi, in mano dei 

\ : • Suo devv i:J municìpi? Questi, aquistaudo oggi 
; ,P. 2ayW*?r I per un dffto prezzo il grano .im-

* r » a a " V « 1 portato, nei giorni m cui esso 
1 F r a T l l ''4fesQrbitantemei'^te crescer^ di va-

[ loro lo potranno rivendere a prezzo 
. :;;=.^ ! di costo e, senza perder null^^to-

QuàhdS'l'Ittuazione di una delle'pedirahno che le soJìerenze dei po-
più importanti promesse della si- véri servano ad incoraggiare ii mo-
nistra — l'abolizione della iniqua nopolio degli speculatori. 
tassa ^ulla pBìèhta -T faceva spe-i AUoraquando con eque misure, 
rare al contadino migliori le sorti, : con proporzionati e saggi criterìi 
una nuova sventura si aggravò su le autorità municipali'^ avessero 
questa classe di gente che lavora provveduto a, ciò — coscienzipsa-; 

Quelli che entro una data epoca di» 
mostrassero maggiore attività e disci
plinatezza avrebbero in premio di es
sere liberati prima del tempo. : : 

In tal modo sì tenterebbe di mora
lizzare i peseiorijfiprovvedendo mano 
mano arsche agli altri a norma dei 
lisultato che darebbero ì primi. 

L'isola dì Giannutri, se non vi si 
verifica troppo deficienza, d'acqua, sa-
rebfe suscettibile di una estesa e pro
fìcua eottivàzìòne <Ìi vili, al pari dello 

, , . . H . - . . • • . • . • ' • » • . . -

stabilimento penitenziario della Pia-
nosa che attualmente produce vini 
^eccellenti. - ' • 
ce 

> -

• ' i 

ì viitóbli che ora si oppongono poli la inepouderaiua che ebbe în Idi,più ed ha maggiori bisogni. \ 

, I . ' ' , . . 1 ' ^ 

Ai'anSissas&iE©. ~ Ènoto come ve-
nisse flettoi a Consigliere provìnciala/ 
jjf conte Antonioi Da Porto.; Ora» scri«f: 
vono.'al Tertipo^ correre, .voce, che il; 
.nejoeletto, per dimostrare la, sû a, gra
titudine per tal nomina, abbia deciso 
di fabbricare del proprio o alme nò di 
pipnmpvere e coadiuv.iro^fj&cacen^en^: 
?te l'erezione di un teatro in Arzignatìo. 

Si dice perfino che venne già; dato 
incarico ad un celebre architetto di 
Vicenza d] erigere ii relativo progetto. 

BeUiaitt». —̂  Scrivono $\ Tenwo 
che qutilla popolazione accolse con eìti- , 
tusiaamo l'abolizione della tassa' 1̂1 
(natìinaziona ŝ ii coreali inferiori, e la 
nuova legge dilli costruzioni ferrovia'̂  
rie. La.città fu imbandierata. 

f alauì«. — Da più di dièci anni 
la Commissione Ippica Friulana' chie-

mente osservando che non sidelu-jdeva fosse istituito un deposito pule-
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hWa m/ttme che nulla ieppe fare 

fortuftam, tì^ordW aHaWitt^deipì 
Palma;ÉUoiié/che Mn volìe accor 
ìa Desta i r t f i t M n i ^Mtéi^e 

Anche la iìasìSQplSocieiaif^pen 
di Piove h a * i ^ & ^ e . ^ 5 | f s / " 
bolo come m'tift^stìWonstìrélle a 
ìievò dei 

Il frutto 
y^rq opera io ̂ f̂« di 10^93, e questo 
inviato alla consorella sbèietà di "̂  

ù ràòcùHo dal sudore d( 

tuggine antica,, tirofonda deptorevolis* 
lima. Si sa pm)e^coffiÌ̂  .ultimamente, 
Q g ^ h r a n d o s ^ m c c ì a ^ ^ p à ì n 
^fl^j)iai^]ì:'quàp^rotettticei^^ 
^;;disa|mpi fiS^ibaneai eiff^iriccid ,̂ 
^ ì>r4mko sfflìUo dì schibfpetttite. 
W c l W o n o » fortuna ^ dei m « : 
;/, P^neeohi >^ritir|ron|^,^Ue V 

.sintomo certo di ^futuri disocdi'HW-in-
vece dì prendere*̂  le .misure richieste 
dalla ^gravi^^dé' caso dormi della 
groKslt Ma wfti si dormiva tiè ad AU 

ft^-'K. 

^ìkle Ì^M?®gr©8^lsia è-S.vb'oftta'in-
lètti bl i ì l ^ e n eraljàî pe r ,sa b a tt̂ i sera • 9 

- " E 

r.ip r,̂ . 

' ' I 

(Ifc a ! l ^ o/toìPRa sala dellSlî ^e?* !̂ 
,£fó rtlPalM^o pmlt^-tìttaréil àeguenta 

; Ordine {#*? gidii^no : 
i-.,' 

'^r 
' * 

, ; :. < Ootóu]9Ì^zi^ì^^deìl»e^ipnS^; 
Relazione e proposte uolla com 

iiifiissiene per la rifg|] 
sociale; 
, 3., Propo^ìta del éoció F. Zeri di a-

tfzk: fa caldo t é caldo pròprio di 
quello co] fiocchi I Ma a dire il vera 
ì t i^alc^ha pienti' i*|Ìione diilirsi^^ìi-
,ijre; siamp/in, agosto'] Siarnonel mése 
;deUe^^!;||lè ò p assordano ;,nel mese 
3iÌpui^TOio pp 'pa ^i:-8è évQS^ co-
c8|kr||;Ecco';ili 'chè' i cluameroì il 
mSWtfaVsto àiWh cicale e dai coco-

t^i,^ani|icciià^d^o^q^aello di Cesare 
^Augusto che volle imporre il proprio 

uomOifeat.veechlo sextilis di Nurna I 

! . . ^1 h 

tov 

^^m^ 

ques 
diera sta scritto: Reciproco amore e 
Whcordia, 
<< • iS^'^lsaglf o;"^~-^;i4i"inMtùe^^ -dei for¥-* 
s^ierij^|)^!VfttJf;C^ Kecoaro Ano al 1 a-, 

tie 'WVj.ilì- ' i .-- ' )••• -
cresciuti sen 

S-;aa©^lp©p T-'/Alvt.elegramnqacomcui 
la ricostituita associazione progressi-
iìta d'el I^Slesine piirte'ctpavaalCaìVoir 
U riomiiifeiia |irei;id'èhtb onorario, que
sti rispondeva col seguen te telegramma:, 

Colonnello Deputato.Sa't}i j , 4/' 

menu di gratitudine^verso Associazio
ne^ Progressista 0e'p'attestazione fìdu-
cìaiiili propositi del goyerno.jii&;/ 0 1 

0Tf®mmà, •:,—. Ebbe..luogat^iimr 
naie il yaiPp del nuòvoTvyiao Mara 
ionio ÙQÌQÌ&a dalle .tìlé'd^'tóie dìmt 
Ioni e costruzione deiVAgestino B\ 
àrigo 

Ecco come sarebbero andate le cose: 
Un ragazzottò albanese trovavasì, 

lierjsue f^cóeiiàG^ in Alliccia,'ove ieri, 
P3ercÌ!iè,:a.Ìib.anese iymm>P\nno aiKî hiàfiì. 
da alcuni ffiovinotti ;ariccini.lLpoyero, 
schialFegglato si mise a córrere verso 
Albano pmHge^ào. ,FiÌ#Wò,4)tóe8i,iin-
seguito dav.alcuiai;[.ragazzi ùaiiccini e 
da ,uno di, questi fei;ito, ,Non ce;,ne^ 
volle di pili. Fu come il gridò dì al-
ÌHrsììé. Mòltì'ssW cfttatìinTdeli'ArJccili' 
córsero subitas<aiffuòiliv alie!JC|op|iiet
to,^ alle^ rivolt^Ùe,'. e. fser̂ rŝ ti in colpn^ia,, 
incomìnciaVonb ad invadere il ponte 
che diVidfe' i due paese. FòPse 'si sa
rebbe ffé^fflfc^ttantodalia^^à^te^y 
qu^t dì jVIf^anQi s^ ,)[Ì9U. j i . . f o^^ 
térposte oneste e patnottiche persone 
ibtèse^ a ràccomb'ndare la tro\ìquÌllità' 

del foglio ufficiale degli annunzi le"' 
gali, per la provincia di Pàdova con* 
tiene : 

1. La intendenza di finanza av 
che il 19 coir. m. terrà asta per la 
vendita di bèni pervenuti al demanio 
per tì leggi 7 lùglio 1866 e l&agosto 

Questo mese è imporLantissimo^nel-
l'agricoltura;; di .qi^ij^J^^proverbio che, 
chi dorme di agostoj dorme a sito 
<̂ o;̂ Ìo. Qiie se, .però mi 'fosse lecito 
scherzare su un proverbio direi, che 

''\'\ d'agosto è impossidile ih ogni ;mòdo' della licenza, ^suonatori si presiaro 
'V',.y;;if dormire;-don-, queste nbUi Wffànhosei •̂ *̂ **̂ *>*''*-'';'» Sebbene uno. d* essi n 
avvisa L -,-, '••., ;• - 1, ' tini-fp's-f'ì-"rSi'\j< _, \ '•'•{•*,••,..'• -<' ••• ', •." (•• •-
IP?- la i chrpuò ditatti chiudere òbchip? I mancasseidiifcsrjmpt'Ovèrarlà, cbe^que 

jccupare quei posti che ad essi o^^^ 
divamente |^§li^Ì!^|ro.:^^,, . ^ • 

A, servirai diligi 'son;^^ idonee spin
ge ì farmaci^™! dej^llrio di pagare 
minore dìspe^p^pei^pè^i certo i fìir-
macisti ,auto|lpatÌ lllèbbero diritto 
^Rvenir4^|:'et|W4-^ à&ài 

Io credo^TOe le Autorità compe
tenti dovrebbero .aprire un po' gli 
occhi ed impedire assolutamente que
sto fattOj che, compromett^e^oppo la 
Biiiute piibbiica. 
f ,Bgiar®>aioa;B«,..^rDi(ìnanzi al caffè 
Paltiirao unai guàirdià mumcTOl^ in-
H^^M^.^ il #0no.;4i due suonatori 
girovaghi^ chièdendo loro la visione 
della licenza. I-suoriatori si prestarono 

on 

^1 

h-r- " • l , . r ( fr«^^. 

,Sto inVecé d^i: | | i ÌM:M'a ì t ro prò 
quello 

non era il modo,:^^.agire; ^ % qualche 

7, e rimasti invéndi/tì ìn aste pre- ^M"^^' 
^ L ' - ' • ' ' • * ' ' • . ' ' ' ' i l - - ' • ' ' " • • ' • A ' ' ^ i ' ' ' ' ' • • ^ b i f a t t i ent i ; questi beni sono siti in co- , * '̂ > • ' cedènti 

mnne di M 

verbio che suona co^Ì?'Quanrfo'^iortìj fischio si: fé* santireall ' indirizzo della 
d'agosto^ piove miele e piove mosto, j Guardia,,da partq.di quel pU,bbljco che 

sebbene a luo proverbio so-;| *veya considei^ato come una sgarl)?:^-: i 

""ir. La Prefettura di Padov 
che 

I l^ t - ' 

deli 

avvisa 

I ' - • ( 

ongo tra, F' 
Abba nei Co 

forzo dtgli iii-gini a destra e t^ihi^tra 
' >oM,fi*"nf..^fM^<i^i;e>van6.. 

munì 3 
fteìj^ .ricQ^;dare.>^|tr^ p^^l^bjo che 
(lette il'agosto e precii^amente le pri 
e piove sospirate.) La ; prima paHe 
qdesto provai faio éostìerie che alla 

del canale di Pontetongo fra, Ponte-
longo e Brenta deUABua 

l ' i ? pl)éfp^f^c|^ p^rsu^serp, g)» a rmuiuà) pom 
vii^rjino pt^sen^ì.l8lia.festa.;^aiU^J^Uà i &rJrnSSieUì^n(miìlàmehte indie 

fede, Sfecero 

%t^é^9\oii\'iei^ifu concessa mezza gior-* l 

V H 

-JJHf or; 
sono mcom 
ili r ' i«Wi' , ,_ . ._ 
^rò^nahfetìì^ 350ip^ del i^zioHAiftò 
aiftfno^''Glìé4^pre&Gri&idebbafarsi con»; 
tempeir^eami^iiii^K^H^iVcquedptto.,, 7 

Anche per Vadquedotto sappianio, 
il municipio # # la sociew 

on^lfice e di provenienza dar^«t«"S«^«'»« i^m^<^ V'^ova d'agosto i^^'^f^ ,^^^ che a sé dimt,a q .^ la di oOr; 
Santuario delle sette Chiese:^^^" . 1 « » * »̂  I ^ ^ m ^ ^ '^ <^Mmm '^""S*^'*^ ' ^ "^ .ìnterrompìmento di 

cita recano i! danhi maggiori-tì¥ll'a-| s"'̂ "*̂ » mentre^ anche se av êase â̂  
vuto ragione, doveva la guardiaalmeno-

aspottuie che si fosse finito; dì suo-

Altra guardia, che^eenibraVa foriiita' 

ih'ùi'b'ani cbhtròìin'pòpbiano, che tro-
vavssi presente. 

Vjò Paltr^ sera alle ore Qìfi. 
IParml quelito, non aia il modo con 

eaij,debbano agire le guardie na|mì-

ricévuto uh ,;serio reclamo sullaìpo'ca 
pulitezza òbn la aiutile veiigbno téttuti 
q'iiéi (̂ overî  giovani dell'Gtfanoti^fiò' 
maschile. ,. -̂  '-''}.. ^''^^^ - •-^'''' 

Fui pregato di nW^cèndere a^Mtv 
tiicplàigg^^^tèmache^ neli; Istitùtó sì̂  
possa indovinare d onde proviene il 
reclan^o e ne siano co^iseguenza mali 

• # 
-''-r 

IlL li hfthis ò' della istruzione 
pubblica rende noto che volendosi pro-
v.e^ere. ad^.un^po^tn^ di, alun^p aaai-

primd acqua d'agosto^ cadono le nio-
sche; e questo è davvero uh'confortò^] 
contro la prima; parte del mèse^ ma 
che in ogniTnodó ne Éibci^à àn gi%Wi 

stente ,e4 a i t s ìe 'ppMi^l 1 aìiunno, di^l *^^ 
stsibutare nellaiBibìiotecai ,Nazionale| < ?̂̂ ?. ^ p M ^ ^ «?Pon^?, ,Pa,'1®, *̂ ' ^^'^?^'^. 

^ . , . . . . ,. ^ . . d i Xonupii6ÌMin^itaÌptoiJcoloro.!itìhiEfHn |̂PfBv^^^^ ^^^-^9S\^e / ̂ !l&^^^S^?là^; 

coUPggiun-S^re che QfMei-, 
i:maneimordè:„come•• w» canei 

' - ' • • • ' < - ' • . ' I . . . - . . ' 

— • ' I l » ntlu^hi • — • • > • uà 

ir,j ':f i -̂  / fj.'-". i ' • I •-i-

•Tu m' 
LT 3 

definita 
ìquòdotto sappiamo 

. ùcipjo##Ia socieWi; -
qE^elle^llféi'entó^ch'e' 'I^néVèmó' inbk-i -ìM 

f Y ' r &i 
- 1 

.Civile e correzionale di P^ab^^^oti* 
ilcano citazipne di compàr|)a^j^^^^Ojlo 

per condanna a i/agamènt^. di, ̂ nimu-

sti caldi v^érìgònb arichl^ Te'̂ '̂  frescure J*' 
c^é'pei" ^tìó^tb anela un^'pi^yerfeib' 
che. dice: alla primff acqua d'agosto. 

trattamenti n(Xi vendette a datino di 

Dico. solOvai preposti idelli.QrfanpH? 
tro^o che faeoiaho iJspézionau^^|||||iito ; 
Iff'b?à^rìtìhéria^t^i •ricoverati s f a r t i -
colameht ì^ le t t i nel^^órmitorii.: -

i i # W è : le ' f a r àhnm '^ fc : ' '̂  olttìrceri 

gl ià t^P lP^ ìone : dèlnpi^ótto, e l ^ ^ I»r®gB»àfflaBiii'»' ' d'èi spezzi musiòalV 

Ili: Ifil,malattie.insidiose nene iS . : ! ̂ ^̂  
me o s c u r e , che sodo tanto; naturali ^ ^ | P ^ ^ | . f e ^ ^ ^ i U ^ * ^ ^ 7^""'^*' ^^""^ 

)̂ èÀvpî lri;JC•ùivvfiJ giornij^vd^crescbnbK' *|̂^ ^ ' -
pidamente, è- î ,,̂ aj,"e(lu3co!i dur4nbÌ '^'J? ^? ' . 

i^', 
' ••> > .J 

#ftlMP^U«j^C^P|iOr/,p«iima»catiriap6olti/^ « Sappiamo.:tih¥'daHtìggiÌne,^nélIà> . / ' " ^ ' . r'^^' " 7 " ^ * ! : ^ ^ " n Whiaoi^n ' - » J . ^ . : ^ -2̂  Sinfonia 
T» •!• rt *i 1 ^ 1 , , ' il ìsiffnori Sieber Carlo e Giuseppe Wan-IP'^*^"'^^!*^^* 1̂  

sdorf m Boemia che ad istanza dell F< 

r/-'f 
Aurora di 'NerveSi-?/^ 

•-^r 

« POStra 
• 

cj^pa un U'idup^ipìer impetrare daDiò,|. 
, istanza ael 

1 Cittadella 
• canf 

•;•••••• AD'ALBANO 'ED ARIGCIÂ ^̂ ,̂̂ -̂ -̂ ,̂ 

Camtale XiàTVdi. 1! 
disordini'òòck)rs! ad ÀlbàriH ed an^1 

, , . ^ i Sinico* 
- I n parecchie iar-!'.i-Q.Ma7iirku - , 

* 1» <» é ^«r,„:« *.« ,i^^«;<. «, ,,11 «iuun^«uiw ut v/.«««wc.i« con., ^sentenza; m^a.cie'esercitano'la.; 4elÌcatÌ3sima.pro-.| Â  .^/Ir/iW/i 
«Ja,tantQ,sp^plfata. pioggia., »iii IO'. iil ^. . ^ ^..otó U- ' svw^'- .V tmif^„^^. < v̂  ^ i' '.'̂ -.•- , .-J^-t'-^^K-f-*• c a v a t i n a -^.f^jorno 

S t i l ' & i o m a i e di Padova vuo^fa re^^ l giugno 1879 di questo . T r i ^ a l e . j fa^auyfi^ 4^ f^i;niafii3tiy: i^fiiytduv ^beii 5. ValzeV . ^ : StrausH.;, , , 
_(MJ^J"11J:_ J ' '^ JL'J _'i J i ' ? î̂ K?LL.: :_-: _^/i^^f fìivìlA- Alili A HnFnflUdA Hftl n^fìnritinfl fJi •Wp.r If^àfifi tinn In ìinf.rAhhàrVi^iii VAnin ! a n ^_^ Tìnp tì'^^i 

\ T 

• 1 

' - • ;-

•Verdi. 
W . 

Dal-

. . 

ttunciatìcreàl t̂elegrafo : ^ 

m verun 6. Poutppury 
a salute I .ifi^ Argine, 

. pubbUco.aL triduo p e i P>e2^« ai ure^^z,^x.i^^^^^^^ 

knntiriztàto^siillà diiklità dell^^pbrtó^l^'Ol'" P'*^^'^^K|g''« *̂ ' Cittadella, dì "iarmicisti che s p e ^ o quanto avevano > é r M Ì Ì Ì t ó Ì V tliv fticchino^^iér-' 
^A, c,«i ;,AvvH«̂ ;i«i w^«r« v.«tìK.^.i.*A^«ivarii imobtU^ né,}; sul nóme del prete celebriintè e 

f̂  È noto .pur troppo come fra i paesi 1 del chierico assistente; ecc. ecc.^ I, ^ * a-^aw 
«d^^Albair^f'IdKll'lriifcia' esista u h à f ,,01> L,., che;^W«^.ch6 f)eHa^^ìi^-:i|ge»*»''"'^"^ 

- . . -^-jf^—j^y. u p tB̂ i n inmnnnj^ i laiwiniTi-i'l* '" ~|rl—«TI 111*'*rt rF ' - ' f-̂  'ITTmi i liUfTCI lftTJ1~rrrT TrrfHl^TS 

•^i 

Ma gettano 
scusate, fate 

discorèb mi perrnetto, di .esprimere 
con franchezzand mia opinmnej.voi 
siete il'jpadrone^^ fe fate quel-che vb-l 
l?J(?;>iP'\f:>»W .̂ a^indi %jK]af]^re^.pQli 

a^ . .n . . . . u i :a, ^.i.U'-^--V- -*^* 1 ̂ f ^A'"' '*' ' ''^'"'*''' ^ scus^emi^ della^ r- , Che cosa: cr sarebbe ai^traorai-J liberta, presa. ^ ,p . 
nàrib è dì anormale? Dóve potreb'bè j ; II'ripstro dirogliìére volevai 

%iito figlio trbvaréH<una' 'rag^i^zina ! e vplevai: insiemeirestareMnél ipriinò 

' v o n d u n c v riP rritn- -M I iji i n ̂ j mri ̂ v,\é >n 

li-" -aia: i 

.•̂ li ì rsi 

di buona famiglia?È qui*non c'è he 
l'una cosa né l'aitila. • • 

— C ' è l 'una; Bvil'alt»a.:;5^;v=h z^^ 
— Sono due pf;o|i^ghi,^^Q,u«t)n^si 

sa quasi come vivono, tantoché,la,.fl-
glia per assicurarsi il vitto fu costretta 
aMa'vbrù*' '.:' -̂̂ '̂̂ '̂  '-'''^^ a^-m^.^\'^.KÌ 
, (t̂  iVi i'ipeto ich^'C'èi e l^unaiè l'altral 
.nT;Npii,;i* ho,«lai e^pulp ; nemmeno; 

Don Eusebio e mia hìOglie* difenden-
do i, osarono dire tanto., ., 

ma, tolse alla nggtra grah'^parte deilalin Uri'incidente'chè^f/òèòiadiede'^liib'gb* 
favolosa precedente fortuna;^ ila ciò alla lite irnaggiore,'erà staLo;a,uche te - ' 
però non viene^, punto menomata la i stiinonio effettivo;- ciò prima' 'che ' 
nobiltà dei natali*^, j Angelo-imprendesse i propri viag-* 
: — Oh I noi sapeva." ! ?'• Angelbf7assertte,oii! SAJOÌ; = parenti ; 
i^>~fJ^^' '^ soddisfatto in questp'| ia ogmjnpdo^lo , assa^sìaajiono ; ̂ «(̂ 0̂ .,, 
puntp^̂ ^*- . .- . . . ,. d i n M .^PJ:etese^ rivendicare, gran: 

parte dei beni dellb sventurato, ,aèr^ > D'élMuttò. 
|?assiamo al secondo... t ,. . ,̂ ^ \ yehdpsT appuntb!dèll''àvvdcatb''presso ] 

\ QuilKavvocato, non yoiendo ayrawca i ti'oV^̂  Ottóne^ Per'queV 

ve I 

' (tuoi-' ^ H.Li. u ' •' ^ *̂  ! i Jii 5 P̂ '̂ "̂Sfe* '"°f* potevansi dire ĵ fT t̂to j allt^-iiite in.,di§.corsQ,:;tlft quale -naiu-
- - M 1^'mrCne; no m mano tutte j ijiiserabin, nìa che anzi potevansì or-I ralmente flrfì cftl ^perfetto danno del 

t e l ^an t i che eop^sueludini, a cui,yoi j lórà il- riostVó 
altri, specialmente ipUa'̂ ^Vd^rli^ ' età, j p^ima ,di and^ 
avete ragione^i'^ensW taritb: Volete' gazioni. Sono rimiralo convinti^gimn di. 
ibj'Be unà^dì huè'llé'cho v'̂ rii^sè deh-' 
tk«ou"siJttdfbneggià're?^^bh*é'^ gettasse' 
r ia in*gingilU ^^i^ertimeritì il fruttò' 
dei*''vostnonorÉÌtl risparmi? e ; che 

• di^^aggiunta portasse éslaj -come suol 
m«^ dirsipi'^ealteii;''-''^'''-"'"'' '' --v;'^' ;• ;J 

— ^Voi'lion miViusciate pariaf^. • ' 
.fei Non tui'ti la'vtiocca'^ f̂tKì nèssutìb ; 

liiti 
za 

le icaì:te. Del restò vi i'ip elo che siete 

•mene;darvialcrnetìple'-"|l'^»"^ SPl.-̂ V.̂ ^̂ ^ permesso per quanto, 
posso, provarvi la verità delie mie as
serzioni. Vpleva andare a fare due 

mai dìi'è-bBÌi provveduti. 

sóW per i4 stima'ehe so vói' nutrire ! scire a,farmi dire feempie di sì 

tlo il bene che vói dite.dpUa ragaz-p'^^'^ioni. ., , , 
cui <AVhiiWdb îhtbndérèUefeììòs^ai**e:' passi ;'m^^^ tratterrò con voi. 

miii,iCÌà:,non.,togUeehe Don Eusebio e j SiUeyp )?aVtocalo^ e chiamò il gio-
Ĵ M .̂ «10 (̂16 non ^i^no ven#i alla c^p, 
rica un poco troppo duramente. I)opo 
che^hd! ceduto così prèbtb hell'^^fritre' 
d[.i<fJÌo,vannì,. easi .credono ehe; debba' 
'^^F^f^.^SM^i y?4^MtX,He,.,qMÌndi riu-

pè,l^'méffiondò allò volle a 'ti^attàre 
itì-iC0ei€ voatroi con^jfcalore.n' ^̂  ŝ  ^ - t® 

n-T ,¥e.. ntì'So.no.igratissimp; le"^^elle 
dati della raguicisu mi ^vengono ripetUH 
te i^,^,itutti^;iì!Sapete':perfino^ chi mi 
Sl^cM-Ìn questo^propositdj perchè an'j-
"' "scft al pKogèttato!matiimònio? Nien 

liW'qilè'stò non ci éiitVo 
Ponetevi un listante néin miei 

vane di studio; assieme con quésto 
sp.ega|-prr|-prie cai;^jy^alle q;uali 
atraatì|||) allUutì, ch^ jan(|0 man nf^no 
mostramló air ex-droghiere, che le ri
guardava colla bocca aperta. 

— .Vede?jdisse alfine J'avvoòatp; 
qui sì iràtta'di'uhii fàiniglià;' òbipita 
da . sc)ftgure,^;.;»m ; nubiliKsimii. . Gli 

doiuinuty. tailorai. dalla • Serenìssima-pante soddisfatta. Ma^vpiid'all̂ î u parie 
K^pe,te,,die l'uo;?-fo,no^ ó mai contento. ., , . ™,, . 

temeno.cUp Ron,Eui^ql)ia^p.Qlfuipmia|deltuUò; io adesso, ottenuti, i denari, p ' ^ ^ ì^'^Bf^ vicende, che colpironp 
moglie; essi piima,uila iontuna,pu.scift [vorrei avei-e' qualòhó' coV altVo. ' Mioi^-^Wle tam^lie m quer paesi 'dopoché 

' • '• • • ' " K I Ì O è un ottimo eiòvane e promette ió«f so. Ja dominazione della Serenissì-

H • 

apertamente,guardano di convincermi. I fi 

Vedete, quell'Ottone? riprese 
lVaVVpC^tOv;u fì' •yìr-/. 

— Ebbelie! quell'uomo mi offri le | allri invfer'iUti. 
prove per le,quali sonò èi^yrissimedi i ^ Infarinie! ''^ - •!' 
assicurare a ' ^ e i profpghl||ud altro 
vistoso poaaesiso. ! Avete'! braj com-. 
preso perchè lo, yedesl^^|^#,, mib; 
studio? Mancav^hmiinfprmazion.i nel 
ntiovoNlì fvari dbcumbntL^i^i per 
una stranissima uccidentalita, ritengo 
ora di averli in mano. 
; :-*4T5iSentiamo]> , ,> M- i fi-u.u.,:- . . , 

•̂r-f Se a\etq pazi^nzaj^ ascoltatemi 
pure; yarò brevitìbiixio. Fra le yarie 
vicende di Otiobe, ci fu anche qtibllà 
di ersero stato giovane di studio di' 
un avvocato diOorfù, e fu perciò ià-
conpscenzii in una lite sostenuta con
tro /ingoio nei aiomenti ch'egli, viag
giando, non attendeva, ai fatti suoi. | vi assooooda 
Notate d'aggiunta che ancora prima" '" * 

nostro uomo, E sapete come? 
— Proseguite pure 
-^ i* urona 'comperati .testimoni : fu* 

rono soppressi alcuni documenti ed 

.i.^:'.!' 

Invano reduce dai suol viaggi il 
nastro,!Angelo; provò farsi ^rendefe 
giusitizi|; ciò.gli era reso impossibile. 
Fu questo . il, motivo .principale per 
cui egli, m*[ ^offe^ìeufio di trovarsi';, 
nel, suo ^ paese nativo^ s,i;\ decise di' 
poÌM'ò" la pròpria residenza in Ve
nezia.' • - ' - • ' ' -^^^5**- ^ " 

•'^•'Ih molt^;pbsb3MiWiìdrtà^za^ye^ 
coudaria-gli ho [)otuto èssere giové
vole; ormii ho avuto tali informazio
ni per cui non dubito di fargli r icu-, 
perar^.Jien ^Uro, M r , ; ;; 

,— Già : yoi .Hiete un bravo uomo, 
ma anche la fortuna nelle vostre liti 

(CohiinuaJ. 



^^:i^ mm. , ' • I 

• I l 

^ V - ' vr"~'£i ^'- ^ 'p^'^'im^p^y^r'^sm^f^''''^^ 

- . ' . ' • -I 

tii-tìrf,?. 

nel che naturalmente venne accon-1 paese d'Europa che conta un maggior l^VP^^^*^"?^^'^^ il p r o g m ayVlSo su 
,,^,„ ìS!^^ I«,i,^«;^ :i; .i„„„tufi ^° rtale questione* ed è falsa la noti^ eiitato. 

; .^*J?J: '* ' '^" n, |V*. fT^ -^ ' •A^H-

du;BeUuhb. 

~ ìl.dìario dì 
p. S^ non cohfcl|Jnê  c |^e^^iTe| |o ;4Ì 
un cj^ptiavver^tme airWmmonìzioh'e 
giudiziale, ce 

tn» a l d 
tro alla modu astsai frequentato:' 

— Vedrete, dice Bernardino ; . r - io 
so come vanno queste cose; siccome 
iion ci si trova mai posto, tra poco 
non ci %ndrà più nessuno. 

M 

i " i ; , ì i -

numero di deputati. - - . * , - , . , ^ „ „ ,. 
- -InMtilTtuiia neo¥n ta5o8 ; Ì8¥ f f f^ t« dal FanfuUa di un collo 
tìia 526, lMÉgi i i ( t<? i# j^2J i^Ge ipM^ da luì avuto in proposito col 
nia 394, l ' ffi tr S t ó l f t ì S ^ a l M , j f o n . Cairoli. ? • - ^ 

l a RMià 433, l̂ v^S[Vu|̂ *ftà;|ai la Sye-If t falso che il comm. BaraveUi 
imìlTcalials, r i rnsoimn s»'nàrfìro nùi* l » F Ì H W sìa prossimo a; partire per PEgit ̂  

— Ronchetti; si è̂  oggi insediato 
quale segretario generale del mi-
*• i H-^israfe-, I . *-• -issi*-: . . . . , 
nistero di grazia e giustizia. 

— Gr!riìaldipo^|-disposizione 
della vedova dèi povero Pantaleo 
30G lire e U cpnféfìflt reggenza 
dì un banco dèi lòfio. , .... 
^ m^. lì Diruto annnm&WW^e-

ĵ wW»i8ife îr-ii',i>FW!»>iWj( l̂i;: 

j érUziònt, malarico» 
, reumatismi/ gbU 

convulsiom^newral|S 

_._,_ , , ^ % W 8 ; laNorvegiypLitf 
«ria d'un tea- 1^02, ia Svizzera I2api;PorÉof«J)o^i04, 

la B;iviera 154, 1̂  Sassonia 80, TOIan-
da 8Ó, la Grecia 72. 

J^a figHa d i Ci 
La Capitale narra, un atto di corag
gi» eroico compiuto a Civitavecchia 
da Clelia GariÌ>aldi, giovanetti ap
pena dodicènne. LWtro let'i méntre 
stava bitgnttndosi) ,si accorsa Cb& pmo 
lungi du lei una giovami di 20 ann' 

' i l ' ' • 

?i 

consicliarono il KeHive a non nspon-
aere priniache essi abbiano consulta-
t&f 1Q|Ò governij^siv questo pioposHo. 

l'I* 

'«ffiff^llThervoéa; 

îMvJoiĈ CMEéUM coriiprb30 4auèUe di 
mojti medicifdel duca l ra fus low I 
àQÌÌa signóra róllfhesa di Brèlìah, ecc. 

Cwa n; 67,324. SlssariCSàrìeffna^ 
Sgingno 1869. ^ > ' ^ 

d . ^ 

— _ , — , .'.•<iSS\l 

_ ' 

I 

nerale Oialdini ottenne un congeJCetiivajo. 
jl«^lle^#lsiO' iig<e>l9€») ^à^#o C i b i l e 

, .;, del 5 I l^"gi du lei una giovami di 20 anni 
F«tt«èÌtÌ5V- Bacchi'2. Ftìn^Sffll^'5.'^::;f^ ^''''''^' ^' abnegarsi misera 

m'i&tt'itnÒBiil. — Pàsciùattò Pietro I "'^'**'^' 
di^Nàtàle, vilHc^ celib̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ . . _ . . . . , . . 
' ' ^ I ^ t ì - ^ g i S P a ^ K r r l ^ * ! ' ^^^"'^ raggiunse, la d^s^ra.iata e la SI n u W a lâ  commissimi^ mcati-

fflwa. — ^*V^'^"°-V^^^^'^.f; ^''" ' trasse sana e salva alla riva, quando iCata dv studiare le condizioni del-
di mesi 3. -« Schioppetto Matilde di ^,^ ..: ....^,...,. _..rfi^|. È u^» azioneJ Postrìcultura in Italia ed i tmezzi 

Véri'gotTó gìoKriàmenTé' ad 
loro sottomissione- Wolseìey, riceven^; 
doli, li avvertì the egli nonconsidera 
più Ge,ttiyày^9î ĵj«ìe loro Re.ili paese 
verrà governato dali* Inghilterra. ,Woi-
seley con una forte colonna ai reca 
ad Ulundi, dove arriverà il 10 agosto. 
Newdigàte, Si .avÉtiizerà jsimultanea^ 
mente verso il Kraal dove, si rifugiò 

c à i Zulù m '^^ ÌV"g« f̂ "^fe#/'-*^^'? # f ^'at-
mfvQ U I f'«' '>epvog*r|%atèi^f^esdo^e,iiobo. 

*i: ^ ^ . i h 

dò: non vem però in Italia. 
La glovineua corse subito al - o . i ^ - J g ^ ^ » ? . * ^ ^ ^ 
rijo e con alcune rapide bracciate W^*?^*^. **̂  agncoi tura e commercio 

ROMA, 7. — il ministro Vare è 
partito per Géneo, onde assistere al-
rhidu^uvazione. del Monumento Bar« 
buroux. 

, , . . • ^ l = ' " P ' ' t " ì t f ' ' * ' ' i V ' già si credeva peru„.„. „ „ , . „.,„,.„,, 

, e-la,6raridezzti, \..^.ul'U- ..• . . . 

Gimrdi Sebastiano fa Angéloi d'anni ^ . "̂ * ^ / ^ ' ' ' ' l ? l S ! H ! Z ! n ,, _ . „ .,rt*« j - t'A .̂ jsj..i. t e a é r o . ^^ A teatro^tedesco di Po-
2, muratore, coniugato, d. feste, .«fc^-^^ è stato;recitato, un.drama,a sulla 

1 vita e< ta ."("pprto deU^ sventurato pnn-
C | | ì » ^ l cìpe ^iApoleone,Bonaparte. 
a v i m i II prologo è iniitolato A, S^ar&ruc/i, 

( e Vì;^óngMfe..mitragliatrici che fanno, 

I. ANTONIO Bomm M^^m 
'^ANTOèiiq STBFAMJ^ Gèremereàpons. 

anni 70, pittore, celibe 
Tutti dì Padova. 
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'il 

i • 

Eu aijtestato nella provincia di 

'•fif^r-i'''. '• 

. n-vi 
degli evasi dalle carcerici ^icosìa. 

\y, Posta di Napom la'&^^'^^J^' f'i^? ^^^° slvede^ aprire, 
Bom#^aeironór Mieéli Napoleone Hi al cani 

•,] Secondo 
chiamata a 
aveva a scóbd'l'offerta di andare 

r " ' ' ' ù ' ' ^ 

In; Fi"aiaei% 
Telegraj'ano da Parigi, 6, alla 

• _ _ . _ j ^ • • ' • - • ] - - . . . - • ^ - ...• 
U H ^ . - ' V -

ffiiìiistro ad Altèhè, opnapaA'ufiU e, u .ympipe ^cusj^.ui, . . . , . catenàcci e' te 
imare un p w a m ^ ^ e a i ^ e p r o - ^ * - » ^ catenacm^^ le 
)ttp una rivolp^EÌone. ; -^^- . ., due #nTe di scambio di coincidenza 

io di ì^ni.fM* {Piemontese : 
giosi. Nel ?e(̂ ondo ci è, H»* . ' ' i^^'P^M Venne arrestato il malfattore accii: 
di bpoàpacUsti e/ilve l̂̂ p^pipè ncus 
j(ìrin& 

iL'onor. Cairoli lo pregò calda- dotto 
riienté ad'accettarè, ,vma Ton,, Mi- ]. ;;Net terzo, intitolato Maria, o l(t / - , | nella ferrovia nelle vicinanze dj Nancy, 
celi r i cus i a d ogni costo. \ glia della^fg^testa, sì assiste ad; jiij|p^.^GÌò; produsse ilj disastro che tmti 1 

5 mor-

guei;r^iÌ^o,i;^-,v'lia, a dubitare che lo sviamento 
iQlio VM|iU;dft ^ferroviario, non sia stato ^rqdottó da 

I'"«'^sic|nì^^lirano gnma dei cpl^i,:.*lÌj'ùno scopo delittuoso. 'U{lì | 
cannone e pòi,uccidono,i( principe a. 
colpi non djifjgigaia '̂ --i.i»: J-. 

Ski^^ ìi *'^^^^^^ ^^'^^ J ^ «co^riijupqe^VQi^hOerti Weber a Nifip%,,pa-
^ T f ' u - I* * i I droai.dei fónii d calce. 

Preveniamo i nostri lettóri che 
l'estrazione dèr Prestito Nazionale 
sarà anticipata d'un mese ed avrà 
ìuogo il idàgostOj per cui chi desi
derasse acquistare Vaglia é Talloni 
si rivolga con sollecitudine alla 
Ditta sottodescritta. 

. 3.^:3" ~ ^ A ^ Estrazfone 

,lezsa. e y.ertigir»!, trovai g tWWntag-
gio coirusodi otto,, giorni d^fr^ Vostra 
deliziosa e aalutifera farin^ 1a#,3i)a^ 
lenta Arabica. 'ì^on tipymda m'tadi 
altro, rimedio piiisftìcitce f *qli&to ài 
miei malori, la pregp^padiViittenfe, ecc. 

; NotaiQ jPieim J^-'orcheUd^^: 
presso l'aw,,/Sterano Usoi, Smdaco 

della città di SasisUH, 
„ •̂" '̂̂  Ma'f i29. S.te R^miiìab de.s 

Dio sia^ beiirdetto ; La He/joimé 
Barry ha posto tèrmine ai mwi 
anni.di fio|ori dì stomaco f i nervi e 
K ^Hto l^a4^4«4or i . n<>ttu]^nl, per 
rendermi l'iil'aicibJle godìmQatqudeW 
Salute.' •' - • - • '^r. • 

ri;vQiiaitrai,vorte»ii1ù' nutrìltvà-mie ^ 
V^^^ ectmónjJzp anpàa 50 :VOÌtQ^^: 

-}ì 

2; ktWfrr: . 
'Biscmi di Ì?tiyaM(ÈÌ.- scatole.da 
ll2 kiU fr.^^ 50 e.; da 1 kii ; j[ i^. ir 
~ i^^meimléiMar^iSmiam in P^U 
i}ere:ed in:::scaUoh^]Bì:}làtia per i% 

50 e ; per 48:^ISe'8 'If i ' . ' tper 120 
Ja |zei |^ fì.i pbr:^88 tazze:^!^-.- par 
576 ta?ze 78. 

-L'i. 

- \"-

W*'/'!.>^ ! • < f l l ' f rvi:U>j 

^ c ^ i tìhe ir^ò^fernò 

questione 

|I1 presidente del Consiglio farà 
ritorno! a Roma versò il ,20 corr. 

-dopo un po' di riposo nella Sviz
zera. 

X 

autorizzato con B. Decreto 21 
i iuglióiSmn. 3108. -

I m a Estraz. di &'9@1̂  
h . ir . 

hs^'-:plà% 
le cilÉà presso I princma L farm * 

i e'^dPJilìieri. ' • ^̂ '̂-'•̂ •̂ '̂••*̂ '*̂ .̂'̂ *̂.-̂ *̂  

ffii-m; al, Cari 
', Jpberh Farcimandù 

^1 . .„ j 

1 » ®*ra I SeUa^ardèB|e,,àwM . m^}fi^l 
t dar vero, colla bara del pnnc/pe, sulla 

Ir» occasione della fe^ta di-Nancy.^ J M ! ^ : P M W Ì %,?mm^ i^^^'^t 
per IMnaugurazione del monumento a ; t"^ '»» Maria, o la .figlia della foresta. 

Thìers erano stali arganÌ2zatÌui|lP0nìéii*S^Ìa»«^' Napp^ nato 

-. , . .* ' 

; I 

'gànzh Stefani) • f 

«i i ' a fe l sM é Ci In Genova Via Ore-
;Jc! &ì seguenti prezzi gisa-oi^i?ts®rl 
per ogni vagUa di un numero d'iscri-

.^Acquistandone^ ìft*.una sol volta 

presso m Oainbia Valute! ''e^ffOfavm/'sufigesapvé.fc 
•e Ci In Genova Via Ore-1, ̂  .^rrr-rnTt ^^^'^v;^.7:^?rrn?r^ (vrf^""""'^^ 

zeSte assicura'elite sééoiidò >.un;: rttìldr 
T , * • " 

1 U -

, • 4 . ' 

1©^ ne avranno 

U ! 
: » 

115 

' > ,1 - . 

a 

;ftpro^ia 4i .CT=«>';'l3fn«l»to',pér usoJn-,: sf", « c ^ J ^ I ' C M ; , |>uàrf chiamare Jj^ju^ue... if f 

.Jl: treno invece^di prqcedece neUa i 
sua via diritta svio sulla linea di rac- < 

reff alJf̂  sola estrazion^^^lp agosto 1879. 

Bottega-^r^ridè^Wti^^^affé, 
agazzimtglfei^ccima,:eà! Ap (iòh 

otta GhilenMa levato il hlocco di j h { i ' . K . j i r f } ; : r ì 

Lffi 

cordaménto^pòfché erano stati - mf i 
catenacci e disposti ^Lj|i|^ rotaie, in i 
mo4pi9,h3 il̂ Ĵ en îV^p ĵtie t̂ ìft 
lanciato fuori del suo,.corso.i^^t^j^,—w,4«*-

' U-- ì jlS^^M*. ^ processo ,^bcota, icondanna 
come .assassina elMori 

ì-i 

ŵ dispaccio,.>{àrticolar 

pinto, N. 3837v> " • i l ' a \ 1 r )- ' ^ ' 
i 

<:.j (19»?| ̂IS. 

m-^i 

à 
H'' 

I I 4 

|l|i'^ 

Oina«0 «ggia tor i vennero Ietterai-. aèHà Fav^^a dì Mantèlla. 
ment^ stritmatij urtdici gravemente; ;. -^ 
feriti'%tìna cinquantina di 'più o me- \ *̂ " "^mm^ 
no leggermente contusi*, ^^..^..y.^...:-. '^ 

I giornali non credono che si tratti 
dì un disastro furtuilo; le prime ìn'r 
dagini delt^autòrità giudiziaria avreb* 
hero quasi Lassjodato» ohe si trattii di 
un- complotto organii^zato contro le 
fmpoh'eoti feste celebrate da tutte le 
rappresentanze delta Francia a Nancy. 

"Ogni d9n>an^a vig9^,eseguita a volta 

^R«^^postale^4i^^9ent,^^.50. L'importo 
ce^?dià»tre ^bottéghe, alla nera aiP^^ft,^ssere i^^e^o |g| |ett^ 

porto 
racco-

iA\ ij^La Nobile Casa Roti proprietaria del 
gran,„nepq8Ìto di Vini del tóMlAMXK 

Niflsupiìgowd per .impruddnzia. ,manÌJatÉÌ 0 Vìiglia.! Per telegrammi | f* "̂ pt-o a.UpabW^o>'i3^;^i^ri%aU|i ma-
1 . ^ 

.%}ifàì Q^z^^Ma. Uffioiaks^^iMl^^^^ fLord Maìr, B^consQeld parlando sul-. 
(Nfeà, '^ 4 M banchetto del r<=''"»''« • « ' a ^ S f «^v Can.b,sta, Gè-1|« W 8 | o n Dap:,Ber .oo««jfo degl 
Mail- 'R^Jn«n«M n»rl»„,ln R„i.i "P«a- . ; . : , . I abitant)_,,det; sobjjorglji,, e,.Sirg>>"dario 

di^reto che istitiusce una Commis- j la t-olUìca'estera^ disse che i K A t t a g | y ^ " f e ' ^ M . M ' ^ ' ^ ^ ' ' -
sionA 7)'inchiesta suìU tessaci feh- to di Berlino 'è in piena esecuzione, 'detta eflfettuerà >1 pagamento 

LCCr-**^T-" 

siane d'inchiesta suiia,tassadi fab 
bricazione degli spinti. 

; • . ^ • ! ' - I - i i i ; '. • : ' 

Albano è; perfettamente 
qUillO. :,; 'r'-

Lo Czar •a'ccerS.ò 
vdW-mànt̂ né^e 

col gior 

' 1 I 

tran-

P\ ph^^j^ràliaqppiifdatp uno sconto ai 
rìvendito,rì che ucquistèraìrino.non me-

tutt̂ î? ;oSzr'2 ìv'.f^f^p^^ 
ha'^nacp l'Oratnro v̂ Il riìodesimo verrà spedito {grahsj, I -^.eVtó. ° "'"'^^'P'*'.-4'i:»gersi,.al De
lla ,pace.,;L. a ra tore . . . . , ^ _ . . &^..,.^^^..y - -Vs i tóP iMzade l l e Erbe,PdazzMcUe 

I J 3 I taliane ed'estere- 1996 

r^Xgf I r^^r^^ 
È

. d "'•r»-'j't!*'i'J"i''ii (•• ' . 

annunciata una gita dell'onor. 
Gairoli in-Gerinanla: L'oWi tìllMi 
vi sì recherebbe per niotìvi dì sa-

«psjBfil fei-rttwfiairìi -^.In Germanm i,Vfr 
è Sialo '^uB^ticlìio di redente uho stu- ) "^^• 
dio infceroissftntiastmo sulla celerità dei | 
treni: feri-oViari nei diversi paesi di !w?^^TO^g|gfSuTf afe' 
^̂ )'op*- . _ . . . [notizia che l'on, ministro guarda-

^convì^ne che klcÌine''difQebUà;,ntar-!'. •:^'*^ P"'̂ ^J« .}^.?"^*l«^^^ ^Bf: ?' 
d^ono - l ' applicazione;'dello "riforme acquibtano obbligazioni municipali .^ 
n^lla;TurchflQla ^u l f ;non vuole péi* ;̂̂ ^^*'̂ "̂  
ciòi-recare'* aljcUrìa modificazione ,,,4/ 
trattato dl^'Be|Un!o, • S'̂ |Mì «Jondizìom 
sono sùfGcìentJ ^erpgni,eventualità^L 
Riguardo alla ,guerra ^ ^dell' At^ganì^Un ì, 

.^.ìiai 1 uj'ji>'ii 

.•t:> -?.; '.-.'^•A i 

inente; poiché hanno una celerità me-] l»f"̂ "̂*"̂ =*.̂ *-̂  
diadi di;c^ 80 Chilonielri air oìi|,ft H M ^ ' ^ K I S 
:Wl róglò alcuni treni-'fiirpressfan-* ""^^ ^^*^^ 

no circa 67 chilometri all'ora. 

mòvibilità dei prèt^n, almeno per 
leicanni. ' ;;.: J • 
^ BijWma crei che questa 

notizia non abbia fondamento. 

in varj colori chiarijSpeèlaKtàii 
moda 
,al mi-

1 - * i i " ' - :*.J 

1 - e 
•-ri* - ^ ^ - \ H W J U 

Borgo Codalunga. n. À1^9, Padova 

> - ir* Vi 1 ' 1 - > ì 

#^ptìFó^^p^Ìló^ò dai 
linea da Berlino a Colonia. " \ 
.̂^̂„ Italia, la celerità massima vana 

<1Ì40 ai 48 chilometri all' orft'. 

' -! •.l\;iÌl.' ti ; . i i .- ' l > ' • . . ' .Mvu; , ; ,.h iV.i^i-^y 

UMdriatiGo ha* da Romai,i]f7£ĵ  ; 
Grimaldi prepara uri largo pianò 

di riformeJinanziarie. '-•'•'̂  *̂* ^%'. 
ProporràVflì«rìinii'ziòrie délpt̂ éfjf- henra. 

No del: sale î fóVvèdendo alfe'dìÉì-i ''COST'ffl̂ ^ 

l̂ i:fl̂ .l.PVll ^̂ lil& îde la prossioiìa solu
zione di tutte le. questioni ^Attinenti 
all'Africa merMionale. 

BRUXELLES, 7. j™ La nave belga 
:Maria Louise jkiTondiò presso Onessant. 
Il capitano e 26 uomini sonò scomparsi. 

LONP^RA, 7 | 4 II Time^.,H da! 
Belgrado ohe':to Sejsbia dichla.'ò!-ohl^= II' ,,ì^o6emà'di ottenere-giiariininé 
uon poteva a(?jGtto le; propostsi,,d,eh,LenzaVmed^^^^ 

•^•n 

stes^sd^'JWéS ijha; dfi Y'®'̂ *"'*' A^*'*^ 
Inégozia eo^vbè|facl^ilnl)ftante^jpaiiipne 
'^lecessar^ipgd pagate > gu^rnigii^t^e 
a Costantinopoli che è assai ma con-

/ - - - - -, ì , f 

È proba-

i . |. i r . 

V - • • U 

la? HevaleBaft^ AralUIca la quale 
economizza Ì̂ O ;volte il * suo prezzo 
in altri rimedi col restituirei salute 
perfetta agli organi della digestjlohe, 
nérviì^ polmoni:jstfegàtoi>ei membrana 
mucosa, rendendo le forze ai più este-
uuati 
& 

paz 

jGÉflCliirmraQpitista-fii Parigi 
Mìa scuola American a-Francese. L«a -
i'èàto in Italia, liii^^^t^àslJgai il sur 
'gabinetto'^ ìn̂ ^ Và^^^mJ d ^ l ^ 

Biceve il lunedi, mercoledì a vener# 
settimana, ' ' 

ventosità, diarrea: gonhanmentoUgiJra-tJu ' " j •> ̂ ,̂, ^ •; ^ Ì^^^^P^^ ̂  i4>i,if.^>.^> m 

troburgb a Mosca, la celerità massima — Baccarìnì prima di partire 
hohiiriÒ diie squadre dì ingegneri 

pre^idètiVe deH;,;Con8Ìglio di Stato. 
VJKS^^A 6 , : ^ Si ha da Praga che' 

l'entrata degli Czechi, nel lìeicharatii 

menti di testa, palpituxione, tint,iunar 
di orecchi, acidità, pituita, nau.sco e 
vomitìi^éiolóH,,ardori, granchi e spà
simi, ogni disordine di stomatìS*» del 

I 
StaUs t l t ; ^ «lei al©|9mita«. - - ,»*J'̂ ii;*'J "^l^ ĤM Ŷ _• *"Begntìu i l'enuatu degli Czechi, nel i?eictoa(/i I s imi , ogni disordine di stomaaS^, del I 

C*è caduta aott'ocuhio la statistica dei [ incaricandole di studiare anzìÉutto j é , considerata come definitiva.La prò-ffagato,: nervi e bile , insonnie , tosse,,! Gabin 
numero dei deputati di cui sono com-r i tracciati delle linee Eboli-Roggìo. | posta verrà presentata nella prossima 1 asma broncliitide, tÌsi"(oousunzioue), isiiorui, ; 

![ P o v i s m i - . . H ^ . ' . - . - • . . 

binetio aperto in Vicenisa lutti i 

• ' -

f "L"*^,--_C"fc Hp 

I - I 

- I I ' ] 

' ^ , t . ^ ^ 



H 

^ l-:-ti 

«ler I^Ksier^ ìél rlééiétetìff 45»eawsl'«^aintteiate p r e s s o A» Maiasi^ìai e 

'•k^^ • • " - t i 'Ti'-il!:. 
I 

i l à . ^ pifèUitA 
. I - , 

' • • g ì ' ' ' J 

''"' ^^"—*>^~»-.-~—-*-**^-^—^>-»*^»>——^•*••••!• .-ì̂ '.-Ni f,-riri—p-p^-j-^-- . .j.|| ) , , ••,•... . r n—i—r-i i .ni—ii^rriMii»TiarTniì i iJi j iLrjt iLuini«iwiniftMrtm^OMlWBuiMMBJ|^^ 

,';•;'tJ*y;|iìE;^'lOiWJ#;ÌBta'^ t'cBlèai.lw:étó pcl^'-.^Pfe^tó i ic l lk tersa^éviiÈisìFCaa' naglima-^i r icevali® p re s s® <i>|]&&SI9l^^lOlllD. 

v'WI ! •* • • • " "• ' mmsàkMmkmàè^''' ̂  V^VtfdJj* 

'i: 

^̂  -

in',, 

f-

^ ; 

•s 

" b : - . -

i 

. i ' ; 

7 

• " J l 

- I 

r. 

- . •h) 

' • •" • " ^ 7 " ' ' - t f * I» > r . f — > n . - - J m - ^ - i - I - I 11 I I I I • • — l i b a l i i i i T " ^ » W ^ » ^ i n i ' " n " i ~ i — " M J . P i n 
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L- !• 

• a 

o 
fe^'-' 

\-tiv - I 

^• t 

^^ i-HM^fi^. 

:• 

Ct*' 

^•\-HC ̂ 

05 

E I J I S I ^ ' siocnallco-digestivo di *;nn gusto aggrailevolissimo, j^marognolo, " 
lice» di fiu;i)ltà igietiichH ^che lìordina lo sconceito df-lie vìe dÌLierenti' ucWìAfj 

" " ' " " ;ìie le iiitusee ed 
il venipìpplo, co-

praticr^e coustatatov succedei e coi latiti iiuuori dt»! quali sl'usa tuttì>? 
i ' ' g i o r n i / ' ' • - - ' ' ' • * - \ . . - ;•, .= ̂  ; / ; " , / ^ •: , 

PceparaUV con dieci delle più saliitiferò erbe del iSIC&K'S'E ^Sti-Z ĵ̂ iî O du 
<?. B, FHASSmE \n Rovaio (Bresciano). 
/^ Si prenda solo coU'acqua stìltz,,;0, Cttffòy4,% :̂fnatli;̂ ^ e iprima dì :tfg%i pasto; 

Boitighe da litro . . . . . . . . . . . . . •.''''. L. S â Jt»' 
, ,, .>|̂ v.. d.a li2'HLro . , . . , . . . , , . . , / » 1 ^ 5 
In fiislWl GhilogrHtnma'(Etichette ó capsule gvùiis) . . »'t «&0 ^ 
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' Dìrigeré Ì̂(5(jmmissioD^e Vaglia al f̂^ 
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Rappresentante per Pàdova sig. G. B> BOERO, Via Osteria Nuova, N. 597! 
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Autorizzata clat K Governff' 
• ' 

propria casa ex Ville N. ,26. 

J| |^d»|^a è, nel palazzo Zaborra , 
;' Via Mo|;suri, N. 1118 in 8?'a4ttj:a,, 

" ' (1828) j i 
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V, ^»';t^|»«Scft*k «li Assicsura^iffl3^1 
, «'W^ ĵiWa&àw ;8!'.(8!Licceduta. alla Pd(nu 
ySboitìtà di Assiouru^ioni) chje possiede 
' T^ii^ Capitale Sóctaiii di ,̂  , , 

j4sstci(ra: 1. oo(/(J<(i'wo6i?t ed'itjiihb^ •" fs( 

•*;;' '••"' •6.̂ ;( .'con « m i £?anut càgìònath. da ' 

r^Éalft'i '̂sunoininuta ooQietà, rispettiva--

'tvfpt&lla-^^nllì 'Sódiet:^ di Aséicùi;;': '̂ ^ 
• raiionjv é'stesa" dii 'cìrc^''ta»é»ift'4tanl^-• 

.,„,....>^^a; •'l?r®'4'ÌMCMa''èli' Kfadowa -'Vî  
t^"'fc^gbde''FneviUiinentè"'iÌ credito delle niì-",^ 

" Kliori ìSocitìta assicuratrici tanto per 
^ f W à isttiidifeà ^iif^Pp^Mr soiife' 

-tudipe-ied equità fcon^cui liquida 'e 
PMÌl^-'tJ^fl"' ^^g'j t>ggettL4,4J3S,sà as-

«10 inq|i|{lj . . . V 953,138 90 
•̂'iTT> TrasportL. VJĴ . >̂.g'>̂ » ,:•• 85,507 05'• 

«#• Vita e vtlali^ii . » 4.213,269 m 
m i n e r v a •p'èr'•'^«ilte isl ' 

Wendì pendenti . T> 47,257 50 
•^:'i5^aspo^tì ven4eMti^i 50 
Irt- (fast di" morie'^'pèn-' 

denti . . ". . . » 18,250 -^ 
ì^49iBdo «li i^Kiserva 

C a p i t a l e k 1̂^̂  .̂  f» 363,561 75 
" » l ' fU - •" ' J Ì * h- ' - • 1 

#—ii -a 

« ^ 

V . \ . : 
.>• 

1 . 

^ 
•il 'li 

. ; . 

1 . ' ^̂  !̂ ^ 
,1. • ' • . V 

DEL 
' • ^ \ i ( i ' 

aiioofe Còmere-Teneto 
• -

H ^ 

? ( 

- I 

•/Òli. • - - • 

.1 I 

I - • -» W K V . - • 

ai ?ari lavori tippafici j ; 

- I. 

-IV^-.; -

^•mm'^ •• 

1 CfflOSCll ELEGAME« 
J.V 

] k-

' I 

' - '' • 

I i 

^^^^ -^ 

. - . ^ 

'-^- • •-, 

" .• 

-i.n 
* i 

I.' i .> : 3 > -r' 

- > 

r̂w i-. k/.. 

' * - • 

f i - - " ' 1 

' • r , ; 

!.r̂  

^ ' . 

•-ir'.'J^rl^'.iJ,'-.J-^--v 

E - ' . Ix. 
I l 

r: 

^'^'ToUie L. 8.314,963 42 
• • 4 - \ ; ^ 

« , « • i.ffi,.4,r,wi..Éo' 'V ' 
i' • |»r«BMj c ì s ' ea • î fB'̂  6.450,000 —' 
ŝ ^̂ ^̂ Lé suddette L; 8 .314 ,963 '42 Mi ; At

tivo 30110 collocate in valóri'pfBélici 
^atii*;tci^«' -^ilsfM'a"!)» lettere di pe
gni garantiti ipo,leciirtamente,,prestit) 
verso effelti, in stàbili' ecc., come da 
nota dettagliata de! buiincio. , ' 

La sunoznJnata Società ebbe -oome 
. -^^genti principali per là Provincia- di 

• SWiio'va, prima il sig. |S. ^CO»«BIS , 

PeV dare forza eij^ìfore a tutto ilcQt'po, 
come togliere il,,cattrvo.el'fluvÌQ del sudore,^ 
V unico mezzo è dì servirsi della vera ACQUA 
BIFELSINA mescolata nell*acqua, e'meglio 
Incora versandone una bottiglia nella tina 
preparata, per il bagno. 

La Ditta PIETRO BOKTOLOTTI pre
miata alle grandi Esposizioni di-:34 Meda^ 
gliei iff¥entorè è fabbricatore di questo salu-
'̂ffria cosmetico riconosciuto tale anche alla 
mondiglie Esposizione di Parigi 1878, T unico 
premialo con inedaglìa, lo raccomanda par-
tiòolarmento nella stagiono estiva, e si ot
terrà ancora di tenere lontano te febbrijn-*; 
iì^mittenti p morbi contaggiosi per bhi a-
bita luoghi malsani. Serve poi mirabilmente 
per guarire le punture delle Zanzare e per 
toglierò dolili' pelle le maccliié prodotte dal 

• so^-,ma-^'^^''' ' "̂ *""' • 

• l 'I 
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i,^fl:ai.^f, 

V* 

t ^ 

guardatevi dai falsificatori 1 
- I V f 

'^è 
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^Bppresent!>ta fUÌV Av&omto Signor. 

•r <-

A' i 

• . " ^ - ' ^ ' i ^ 

p e r r iéalSa.WóiHsi in'ì! 
sul Còrso Vittorio Emanuele 

! ! 

giaccliètifftvidì si^éciilatori che si deiiàn-
lano pO!SStìssori dell'identicia ricetta od al
tri imitando le bottiglie, le etichette e fai-. 
sando pertino la marca di'fuboricii, met
tono in commerciò, sostunze adiiUeraté" 
che' producono inconven|ej|^|l,j, e fahrio sofi
sticazioni molte volte nocivo alla salute. 
LVunico me^zo, sicuro per evitare gii inganni : 
è dì provved'e^lène direttamente in, BOLO
GNA dalla Reale ed IMi'peiiale Protumerià 
bitta PIETRO BÓRT|ÌLOTtl, Piazza dei 
Pavftghone, accanto ali Archiginnasio, let
tera U. , •'. 
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specialità della ÌJitta €3i®Tf. B a t t a ; l?e»i5r-lnl driPadova, premiato con MedUfrlia d'Ar
gento all'esposizione di Vini eìLiquon Italiani in Venezia 1878. 

Questo preiyĵ ijiy îHituor^ di un sapore e profimio squiaitittsimo serve anche come un 
eccellente bìhiia all'acqui^ ^ p"'^ ̂ 'enjre usato da oĵ iii persona con tutta libertà essendo 
^tatp scrupoìoi^^amynte analizzato dsil chiarissimo chimico signor Professore ff". €iot4© 
per uno dei più tonici ed ig îenici liquori che circolano in Oommercig,!^/!^ locale Società 
d'incorEiggiamento accompagnava allMrìwtore U estesissimo rapporto colle seguenti lu
singhiere parole: 

<i Da quel rapporto lo scrivente trae materia per congratularsi seco Lei delia 
« fatta invenzione e ad incoraggiarla a pefservare nelle sne cure tendente a far 

•̂ '̂ **̂ J| « iscomp'arirequei liquori che, mentre allettano iì palato, dannosis- ^"^F^ 
« ì̂mi riescono alla salute. » , 1811 

•••V' 

• • * * U^^ 
•r j -., ::̂ v ;̂̂  

•.''.'-.,. » ' * * . = . •/*' • » 

Fornitori di S.' M, il Re d'Italia f j -
"^: 

_ _ - n 

r e v e i iété «la esglo». €p>.averìBO 
li^Kia?*^-m 

^rateili BIlàKCi ?• Comp,, Milano, fia. San Prospero 
B ~ — 1 - 1 ^ ' -t •—•-.---

Spacciandosi^taluni per imitatori e perfeizionatori del Faa'iatóft-SSvaijca,, avVér-' 
tiiuno che questo: non, può da nessun altro essere fabbriciito, uè perfezionato, perchè 
;serìEi H|se«i§«l§4à'«l«i fo-MtellI IBa-saasca © C«aaB|s., e qualunque ultra bibita per 
quaritp porti lo specioso nome: di FerBtici«-ISa*aaT5B€iss, non potrà mai produi're quei van
taggiosi, .effetti, che si.ottengono col tt'^rsiet-iSrancu, cheebbeìl,plauso di mólte ce
lebrità mediche. \ ', 

Mt'ttuinio quindi in sulTavviso ilPubblIco perchè si guardi dalie coiitrulTu'.doai, av-
vèrterido che ogni bottiglia porta una etichetta colla Vivmvi Ae\ Fratelli Ih'anca e Coinpiy 

.^.Gi^^ejfi capsula timbrata a secco,, è assI^iMtft^^suVcollfltfdeUa bottigli^,i4pn filtra,picr 
tiolitìtta portante la stessa firma. — I/*<;IÌtfris«llaì è &«**<& I V g i s ì a «fltìlSta Mj^g^^c, 
gìieir CMÌ "ii'falÉafiSeKt«Brc H»và |sasNp*i!!iti5«s d i «taa-cerc, H È̂aallé» e dasBasS. 

ROMA, il 13 marzo 1869. ~ « Da qualche, tempo mi prevalgo nella mia, pratica .dt^^ 
FtìVììct-Branca dei Fratoljì Branca e Comp. di .Milano, e siccome ìnoonitìstuì^jU; ne ri^'' 
scontri il vantaggio, cosi corprestmte intendo constatare i cast speciali nei quiii{?(ài Sem-, 

• • ' 

Si 

1 -

• • . 1 

• , • 

;:j,,brò ne ców^nis^se V Mso.;:gtŷ  uel pieno successo; 
. . « l.** In tutte quelle' òirtìostanze, in cui è necessario eccitare la poL«uza digestiva, 

affievolita da qualsivoglia causà^ il Fernet-Branca riesce, utilissimo, mjiuudo prendersi 
;. nella tenue dose di un ciiocliiaiò al giorno cómmìisfco co1ì*acqua,^ vino*o*ìà/ifèj 

1̂ 52.° 'Ailorchè^V Ila bisogn9,,,̂ 4Jopo' le fébbi-i periodiche, di amministrar per pìi o mi
nor tempb'^'^iiconìiini amarìcan.ti;, ordin od ÌHComo,di, il liquore sud
detto, nel riiodo e dose come sopra, coKtitnisce una fjostituzìone felicis|^ima; :, ; • ,:.•• '.'• 

<c3.°'0ne! ragazzini temperamento tendenti al linfatico'che si; fifcilmeilìeyun sog
getti a^disturbi.^di ventre ed à vei'ininU'zionjj'quando a tempo dei?ita e di quando.in quan
do i-uendunp.:,qùalche pùcphia di FeTOei--CvanC« non si avi l'incouy^euiento di arn-
mìnistrar IpV.o, sii frequente'liìtri àrìtelnùuticiv' '' . . : '̂  -'• ' - ; 

«4.° Qiiéllì che hanno troppa confidenza col liquore d'assei io, quasi sempre dan
noso; potr'fttìnOjCOU vantaggio di lor'salute, meglio prevalersi d Fernet^Branca neW^ 
dose-buaocennatà; , :. ;_ 

jc.5.°r?lnv.ece dì etimiifèiàre il pt^anzo, come molti fanno con un cchiere di vermouth, 
• _ ' • 1 n • •' f I • • ' j * • - I I ' . * . . • • < T ^ ; • " • ' • ' J - i • ' " " - ' • • , • > ' 

I . 

un diqUore'bosi utile, cÌie;;nort teme certatriente^ la concorrenza dV'qiianti a, noi' ne pró^ 
vendono, dall'estero. •• • -̂'̂ ^ -•-•-: •-.- .•:-....- .• • •..-.••; ..-..,•- -.• '%ii^^ 

•. - ^ ^ '•-.^1 . i« In fede dì òhe rilascio il presente; 
•, ' ' ì^«»B-«nx« dòtt. ISaràélSv MedÌé%*'prima|io:(téèU:<)spedHli di Roma. »> 

.'NAPOLI, gennaio 1870. —^̂ ,Noi, sottoscrìtti, medici, neirO'speidale ,Municipale di San^ 
paflaele, Ove nell 'a^ostc*t^8 M W ^ c c o U i î  folla glìr^iiifórmi, abbiamo^.n^ll'Hltima 
ififuriata epidemica ^'ifosa, avuto campò' di esperimentare il Fernet dei Fratelli Branca^ 
d^Milano., ; : V '̂  

Nei convaìesceuti di Ift/b affètti dU dispepsìa dipendente dAgtpnia del ventricolo ab
biamo cèlRt suk atóministrazioiì'tì or i i ì l to sèmpre'ottimi risultati,-essendo uno dei,mi
gliori tonici, amari.^ ' , ••••." . ;• • •••.;•• •. -.'•';:'' , ; -::,,^^^;-"^ '/m^ ;•'-
Utile pure lo trovammo come /tìi&H/wgfO, è lo abbiamfó seiiiprè prescritto con vantaggio* 

in quei casi nei quali era indicata la china. ; ' : » 
Dott; OÀfto VllFORELLr ~ Dott, GIUSEPPPFÉLIÓETTI ^ Pptt- Etimi ^liFIERI 

MARIANO TOFFARELLI, Economo provveditore ^^ " 
Sono le firme deilfottori '-^ Vittorelli, Felicetti od Alfieri 

XÌ885yaaj ; ;. Per il consiglio di sanità-^ C&v.iHìi.uooT'rKy segretario. 

Sì'dichiara essersi espeffCo con vantaggio di alcuni infèrni di'quésto'Ospedale il li-̂  
qùóré denominato Fernet-Branca, e precisamente nei casi di debolezza ed atonia dello 
stomaco nelle quali alfezioui riesce *'u buon tonico. -^Pèr il Direttore Medico Doti, l'aaSa. 
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t̂fSĴ ^SiS^SlSî î E^CJlĴ  *- '-if-3-rtJ^*^.7iT?;:r:7r.j^^:;t^'j^s^^ 

Casa Editrice Sociale P ^,%j^adria& -^ Via Becchettò, 3, Milano 
.pisnf.tii.irr^i 

Uim eg@gaBftti;e^'^alBanae At i^iag. S 9 0 : ^Iw^ il 
.1 

K^nciullo biondo—,jya, canzone, popolare -^>iJ^^eudonimo — Casa ,jova,--Votazione 
fernmiiiile rf" Il'-trionfo di Xuliì - - . I l Cristo di Saverio Altamura-^ In provincia — Nel, 
bosco :—r;Nuova caccia —-Acacia — Un intervento -r- Frutta «- La notte di S. Lor.en-
ZQ —, Villeggiatura — Tristia — Lettera aperta al sig. Vesuvio -^-Vita nostra—Dua
lismo — KtfstóHa di Mario •—• Alla dècima Mósa — Éstraifedello Stalo Givile'—Per 
le-fanciulle—- Appai"enze — Giornata — La moglie di uu gi'aud'uomo. —̂  Trilogift — 

;Domenìca —.Notte di Agosto .i-^,-Mosaico -r- Sogni — Idilìo di Pulcinella:—Palco bor-
ighestì;-— tìilvia,—^Commiato. . , ,, ,, .} 

^ i 
^"! j I I 

QuesM libro é la rivelazione d'uno splendido ingegnijff -
' t • -• 

In vendita presso i^principali Librai d'Italia e dell'.Eatpro. —r Si spedisce CQĴ ;̂̂ O ui-,, 
vio di L. 3 ih vaglia o francobnlli postali, dalla Casa Editrictì Sociale l*èa»aa?aa|a ' ©' 
^Mìstìli'Ì«»^—,.Via Becchetto, 3, Milano. 
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FERRUGINOSA. 
I " 

^::mir:^ 
L'azione ricostituente e riaeneratrice del ferro è in quest'acqua di un'efficacia mera-

VI gì 
vant 
dei 
ed ha il vantaggio di essere gradita a l gusto ed inalterabile^ ^ 

La cura prolungata d'acqua di IP«bjM è rimedio sovrano per lo afiezìoni di stomaco,: 
cuore, nervose, clandulari, emorroidali, uterine e della vescica. , , , 

si hanno dalla Direzione delta Fonte in Brescia è dai Farmacisti di ogni cif 
AW^ertesaiKa. In alcuiie farmacie si teiità Véndere per Peio lin'aGqè^'oontiosi i,,Ay •' 

cplle parole, Vaî ic di Pejo (òhe non esiste)^ Per'non l'esture ingftuuuti esigere la capsula 
inverniciata in ginUo con impressovi A n t i c a Fosii4© l'cjes -— B^&a'gtaetéi. m 

AgeiKtf'.ia «iel la ll?'a&Bate3 I n .Vailova, Piazzetta Pedrocchì, Via Pescarla Vecchia, 
K.;535'A. (1912) 
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Padova, Tipografia ael Baccniglione Corriere-Veneto Yìa POZKO Dipinto N. 3836. 
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